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SALERNO - Da ventanni in costruzione è un monumento al malgoverno de 

Ospedale S a n Leonardo? Sono il vero nerbo dell'economia 
Ma certo, aprirà nell'81 > « 

Convegno PCI su piccola e media industria 

La nuova data fatidica resa nota dal neo-presidente, ovviamente de, del consiglio di amministrazione - Le tap
pe della storia di un nosocomio che non ha nulla a che invidiare a quello di Sapri - Le risposte dei lavoratori 

SALERNO — A sentire il 
presidente democristiano degli 
Ospedali riuniti di Salerno 
Pasquale Adinolfi, ex com
missario dell'ospedale di 
Sapri, il nuovo nosocomio di 
Salerno, l'ospedale S. Leo
nardo, dovrebbe essere pron
to ad accogliere i degenti 
entro la fine dell'81. 

Sono più di 20 anni, ormai 
che questo ospedale è in 
costruzione e, nel frattempo, 
la gente di Salerno continua 
ad essere ricoverata, e a mo
rire, nelle fatiscenti e scom
binate strutture di via Ver
nieri, poco più che un «Laz
zaretto ». Nel 1971 — è stato 
lo stesso presidente Adinolfi 
entrato in carica da alcuni 
mesi e succeduto ad un altro 
democristiano, a farne la sto
ria durante una agitata con
ferenza stampa-assemblea con 
i lavoratori, tenutasi ieri 
— il nosocomio fu consegna
to nelle sue strutture essen
ziali, per così dire « grezze » 
dalla società Condotte d'ac
qua, l'impresa che doveva 
costruirlo per altri 5 anni. 

I lavori dell'ospedale, in 
mancanza dei finanziamenti 
necessari, furono sospesi. Più 
tardi la Cassa del Mezzogior
no allo scadere dei 5 anni 
dalla sospensione dei lavori. 
approvò un finanziamento di 
9 miliardi per il S. Leonardo. 
Ora — a quanto riferito dal 
presidente Adinolfi — il 
completamento dell'ospedale, 
dopo interruzioni continue dei 
lavori, è previsto per la metà 
dell'81. 

Negli anni più recenti — 
dal '77 in poi — mille con
troversie con la ditta Capalbo 
— una impresa dalla condot
ta di certo non cristallina — 
e poi il licenziamento e nu
merose vertenze dei d o r a t o 
ri hanno contribuito a far 
slittare ulteriormente i tempi 

Nel frattempo la Cassa del 
Mezzogiorno ha nominato u 

IL PARTITO 
Camaldoli, ore 19,30, assem

blee liste con Langella; 
Chiaia-Posillipo, ore 19. riu
nione dei comitati diretti
vi congiunti Chiaia-Posilli
po e Centro con Visca. 

na commissione di collaudo 
delle strutture mentre altre 
opere si stanno aggiungendo, 
si perfezionano gli allaccia
menti ai servizi pubblici (ac
qua, fogne, ecc.) e sì prevede 
di collaudare per il giugno di 
quest'anno la centrale elettri
ca ed altre opere; insomma a 
giugno dell'81 il nosocomio 
dovrebbe essere pronto a 
funzionare almeno per i re
parti principali, mentre tra 
trasferimenti ed adempimenti 
vari, si giungerebbe a fine 
d'anno per la completa mes
sa in funzione del nosocomio. 

Allora — ha ribadito il 
presidente Adinolfi — l'ospeda
le sarà pronto con i suoi 922 
posti e 106 mila metri qua
drati di struttura. 

Si dovranno aspettare due 
anni ancora, dunque, se tutto 
va bene, per avere il noso
comio, e nel frattempo i sa
lernitani potranno pregare 
che non si tratti anche sta
volta, delle solite... « promes
se da democristiani » di cui è 
chiara testimonianza la vicen
da dell'ospedale di Sapri. 

Intanto nel vecchio noso
comio di via Vernieri conti
nua l'agitazione dei dipenden
ti: l'incontro di ieri con il 
presidente del consiglio di 
amministrazione — a mag
gioranza democristiano — si 
è risolto in un contradditto
rio dai toni accesi. I dipen
denti avanzano richieste in 
massima parte economiche 
che però mantenevano una 
forte caratterizzazione anche 
sul piano della programma
zione e dell'assetto organizza
tivo del servizio ospedaliero. 

Manco a farlo apposta le 
richieste economiche (300 mi
la lire di acconto su futuri 
miglioramenti contrattuali, e-
quo indennizzo, trattenute 
sugli scioperi, scongelamento 
degli scatti) sono state in 
massima parte accolte dalla 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti, mentre per ciò 
che riguarda il problema del
la mensa, l'amministrazione 
ha assicurato di avere di
sposto già gli atti necessari 
alle prime opere per la sua 

Ciò nonostante i lavoratori 
non sono soddisfatti delle 
risposte dell'amministrazione 
sulla questione della pianta 
organica 

.Fabrizio Feo 

Igiene urbana: concluso il convegno 
Approvazione di un documento -A i lavori hanno partecipato rap
presentanti di altri enti pubblici - Il valore del lavoro collegiale 

Si sono chiusi ieri i lavori del conve
gno nazionale sull'igiene urbana a Napoli 
e nel Mezzogiorno. In verità il convegno, 
organizzato dall'assessorato alla Nettezza 
urbana del Comune di Napoli e dalla Cispel 
(Confederazione italiana dei servizi pub
blici degli enti locali), si sarebbe dovuto 
chiudere con una tavola rotonda sul tema 
«Il ruolo delle regioni e dei Cripel nei 
servizi di igiene urbana ». 

All'ultimo momento però, il relatore, 
l'avvocato Camillo Ferrari vicepresidente 
della Cispel, rimasto bloccato all'aeroporto 
di Milano ,ha comunicato la sua impossi
bilità a partecipare ai lavori. 

Il convegno promosso, lo ricordiamo, 
I dall'iniziativa dell'assessorato alla Nettez

za urbana del Comune di Napoli e dalla 
federazione italiana dei servizi pubblici di 
igiene urbana (Fispiu). è pertanto prose
guito sulla scia del dibattito iniziato ieri 
dopo le relazioni di apertura. 

Se è quindi mancato al convegno il 

momento della tavola rotonda, questo ha, 
peraltro, permesso di continuare a svilup
pare il vivace e fecondo confronto tra le 
diverse esperienze, e le diverse prospettive 
di sviluppo, dei servizi di igiene urbana 
gestiti dagli enti pubblici. 

E' stato auspicato tra l'altro, da tutti 
?li operatori presenti (ci sono stati inter
venti dell'ingegner Arcangelo Papotto, di
rettore del servizio N.U. del Comune di 
3enova, del professor Silvio Azzolinl vice 
presidente del Cripel-Puglia, di un rap
presentante dell'azienda municipale di Ri-
mini) un rapido e produttivo superamento 
del divario ancora esistente tra nord e 
sud sui problemi del settore. 

Questi problemi, è stato sottolineato nel 
corso del dibattito, possono trovare una 
loro soluzione solo se risolti collegialmente. 

I lavori si sono quindi conclusi con 
l'approcazione all'unanimità di un docu
mento, stilato dalla presidenza. 

Treni fermi nel compartimento di Napoli 
Ieri hanno scioperato i macchinisti — Manca personale e i turni 
risultano massacranti — Il sindacato critica l'azione di lotta 

Blocco quasi totale dei treni, ieri, al 
compartimento di Napoli. Le otto ore di 
sciopero proclamato da una parte del con
siglio dei delegati dei «macchinisti» (tra 
cui alcuni aderenti alla Cgil-Cisl-Uil e in 
disaccordo con la rimanente parte) ha crea
to grossi disagi nel servizio, paralizzandolo 
quasi del tutto. 

Ma disagi si sono ripercossi su tutta la 
rete ferroviaria nazionale proprio perche 
lo sciopero riguardava — oltre a quello di 
Napoli — altri due compartimenti «strate
gici» ai fini del perfetto funzionamento e 
collegamento: quello di Firenze e di Ve
rona. • 

Essi hanno sottoposto al rappresentante 
del governo le ragioni della loro protesta 
(che segue di pochi giorni quella messa in 
atto dagli autonomi): innanzitutto l'annosa 
questione dei pesantissimi turni di lavoro 
cui ì macchinisti devono far fronte. Hanno, 
infatti, lamentato nei giorni scorsi il fatto 

che il loro totale di ore lavorative supera 
ogni mese le 200. 

All'origine di questa situazione c'è una 
cronica carenza di personale che, ad esem
pio, per il solo compartimento di Napoli 
sfiora le 3C0 unità (attualmente i macchini
sti «in forza» sono 1.100). 

Essi, poi, chiedono due giorni alla setti
mana di riposo per recuperare turni di la
voro non solo lunghi, ma che si susseguono 
a ripetizione sia di giorno che di notte. 

Alla Fist Regionale — il sindacato tra
sporti — hanno avuto parole critiche nei 
confronti di questa azione dì lotta che, a 
loro giudizio, non facilita i processi unitari 
e che semina confusione tra i lavoratori. 
«Tra l'altro — hanno detto ì dirigenti sin
dacali — alcuni punti a base di questa azio
ne di sciopero, come l'organizzazione del 
lavoro per il personale macchine e viaggian
te, sono alla base di una proposta del sin
dacato che a giorni verrà sottoposta al go
verno ». 

Un infermiere del Frullone 

Percosse un ricoverato: 
condannato a sei mesi 

Tentò di discolparsi accusando un altro ammalato 

L'undicesima sezione pena
le del tribunale ha condan
nato Luigi Bernardo, infer
miere all'ospedale del Frul
lone, a 6 mesi di reclusione 
ed alla interdizicne per un 
anno dai pubblici uffici per 
aver maltrattato un ricove
rato, Benito Maurieilo, che 
riportò « pericolose » lesioni. 

Fu il Maurieilo a denun
ziare al medico di guardia 
che l'infermiere lo aveva 
staffilato con una frusta, 
e altre cose del genere, arre
candogli lesiceli al bacino ed 
alle gambe. Nominato tempe
stivamente un perito, il prof. 
Zancheri, questi confermò 
pienamente la tesi del rico
verato in quanto le lesioni 

presentavano caratteristiche 
inequivoche. 

A questo punto, quando 
ormai ogni possibilità di ne
gare era impossibile, l'infer
miere ammise che l'episo
dio si era effettivamente ve
rificato, ma seccndo una di
namica diversa. 

Il Maurieilo era stato per
cosso, ma da un altro amma
lato, Antonio Cardìllo. come 
lui stesso testimoniava cen
tro sé stesso. Ma il suo sa
crificio non è servito a nul
la. Il G.I. Felice Di Persia 
rinviò ugualmente a giudizio 
l'infermiere ed il tribunale 
lo ha condannato. Il P.M. 
dott. Maddalena aveva chie
sto 9 mesi. 

A Caserta la manifestazione regionale 

Forte partecipazione operaia 
ieri allo sciopero dei tessili 

CASERTA — Oltre 2500 la
voratori hanno partecipato, 
ieri mattina, allo sciopero re
gionale di 8 ore del settore 
tessile indetta dalla Fulta, a 
Caserta. A Caserta, la crisi 
interessa circa 2000 lavorato
ri tessili, le aziende coinvol
te sono 5: Manconi e tede
schi, Panzera e Bove, Can-
filfratta, Calver, Hp. 

Con il corteo e la manife
stazione svoltasi a Caserta 
ieri mattina si è ribadita la 
richiesta di interventi del go
verno. per trovare soluzioni 
concrete per il settore. Già. 
la prefettura di Caserta si è 
rifiutata di convocare un in
contro con i deputati al Par
lamento. 

«Insistiamo — ha detto 
Vincenzo Aquino, della Filte-
ra CGIL — per ottenere un 
incontro con l'assessorato re
gionale all'industria e siamo 
in attesa di una convocazio
ne ». Il compagno Mario Cac
cia, della segreteria nazionale 
della FULTA, ha detto, con
cludendo la manifestazione, 
che «oggi più che mai, Ca
serta è in una situazione di 
grave crisi, una crisi tra le 
più acute del Mezzogiorno. 

Mille lavoratori rischiano 
il posto di lavoro, per altri 
mille c'è la minaccia della 
contrazione dell'orario e del 
ricorso alla cassa integrazio
ne. La nostra lotta è per 
mantenere e consolidare la 

struttura esistente anche at
traverso piani finalizzati di 
settore. 

Abbiamo sollecitato il go
verno a dare risposte con
crete, iniziando da domani 
con l'incontro fissato al mi
nistero del Lavoro per la 
Panzera e Bove ». 

Infine il compagno Caccia 
ha affermato che la Fulta è 
impegnata in una profonda 
azione tendente al riordino 
del comparto delle scommes
se pubbliche. «Questo setto
re — ha detto Mario Caccia 
— è stato la base del discu
tibile potere acquistato da 
alcuni partili, prima tra tutti 
la DC. Infatti, è un settore 
inquinato da corruzione 

campana e nessuno se ne accorge 
Stato di malessere diffuso tra gli industriali, che rappresentano il 90% della imprendi
toria regionale - Le proposte dei comunisti per assistenza tecnica, energia, incentivi 

Una sfiducia verso 1 poteri 
politici, verso la vecchia ma
niera di gestire l'intervento 
pubblico, un senso di avver
sione verso «nuove» iniziati
ve, definite di statalizzazio
ne, erano lo stato d'animo 
dominante dei piccoli e medi 
imprenditori intervenuti al 
convegno del PCI (che si è 
svolto ieri sera nella sala 
dei convegni dell'Hotel Me
diterraneo e coordinato dal 
compagno Minopoll) sullo svi
luppo, appunto, delle piccole 
e medie industrie. 

Una presenza folta e signi
ficativa; ed uno stato d'ani
mo in parte giustificato, ma 
che stentava a diventare cri
tica politica e consapevole. 

Ad esempio il dottor San-
guineti, presidente regionale 
dell'associazione delle piccole 
e medie industrie aderente 
all'unione industriali, ha af
fermato che la Regione Cam
pania è stata fermata per 
dieci anni; un imprenditore 
di Giugliano contestava che 
nella zona dove si era inse
diato mancavano le infra
strutture. il dottor Renato 
D'Andria metteva in luce co
me sono stati distribuiti i 
contributi e quale sia l'han
dicap dei tassi di interesse 
per un operatore economico 
della Campania. 

E' stato il compagno Nan
do Morra della segreteria 
regionale del PCI, a far no
tare che un malessere così 
diffuso non deve far confon
dere le responsabilità politi
che e che le accuse devono 
essere capaci di individuare 
i gruppi politici che hanno 
guidato la Regione e appli
cato una politica clientelare. 

Il compagno Morra ave
va spiegato — introducendo 
il convegno — quali erano 
le proposte del PCI per la 
piccola e media industria ed 
aveva affermato che occcor-
re superare vecchi schemi 
e sistemi; arrivare, cioè, ad 
un rapporto di tipo diverso. 
Queste considerazioni scatu
riscono dall'analisi di come 
sono stati distributi i contri
buti erogati dallo Stato In 
questi ultimi 30 anni. L'SO b̂ 
delle risorse finanziarie in
fatti sono finite verso le 
grandi industrie, mentre so
lo il 20"^ è stato indirizzato 
verso la piccola e media im
presa. E su questo 20% pe
sano anche gli interventi 
erogati ad industrie fanta
sma o a quelle che hanno 
aperto e chiuso nel breve 
spazio della concessione del 
contributo. 

Quindi occorre formare una 
nuova imprenditorialità me
ridionale che sia protagoni
sta dello sviluppo economi
co. Ma occorre sciogliere i 
nodi fondamentali che pe
sano sulle piccole industrie 
come le diseconomie esterne, 
le "tecnologie, la ricerca e 
quindi arrivare alla conce
zione di incentivi reali che 
vedano gli Enti locali come 
punti di riferimento. 

Il ruolo degli enti locali per 
il rilancio della piccola e 
media impresa è fondamen
tale. Anche se non esistono 
competenze specifiche dei 
comuni — ha fatto notare il 
compagni Scippa — si può 
intervenire, programmando 
l'assetto del territorio, lo
calizzando aree sulle quali 
costruire aziende. E* stato 
fatto l'esemplo della localiz
zazione dell'area nella 167 
di Ponticelli per le concerie. 

E' un esempio di come una 
amministrazione comunale 
possa farsi carico dei pro
blemi infrastnitturali delle 
aziende e contribuire a ri

vitalizzare il settore. Ma a 
questo Intervento occorre ag
giungere quello dei trasporti 
(600 miliardi in tre anni) per 
dare alla città un sistema di 
trasporto su rotaie. 

Ma Scippa a messo il dito 
sulla piaga degli indotti. 
Troppe volte in questi anni 
gli Interventi sono stati scol
legati, episodici, tanto che 
l'Indotto dell'Alfasud (60.000 
posti di lavo>o) tanto sban
dierato non si è mai realiz
zato anche perchè la capa
cità propulsiva degli inter
venti delle partecipazioni sta
tali non c'è mai stata. In 
Campania — ha affermato 
Sanguineti — sono ben 240 

mila gli addetti dell'industria, 
ma il 91,5% delle aziende de
ve essere classificato fra le 
piccole, il V.'v sono medie 
aziende, solo 1,5 è classifica
bile come grande azienda. E 
se quest'ultimo dato è na
zionale, quello delle medie 
aziende, il polmone econo
mico dell'Industria, dimostra 
come nella nostra regione 
per varie ragioni questo non 
è avvenuto. 

Occorre quindi affrontare 
il discorso in modo globale, 
programmando gli interventi 
ponendosi le varie questioni, 
quello dello sviluppo delle 
tecnologie, dell'energia, del
le tariffe. Al centro di tutto 

il dibattito c'è stata la leg
ge — come ha ribadito il 
compagno Daniele — che ap
provata alla Regione nelle 
ultime tornate ha varato 1' 
« agenzia » per lo sviluppo 
economico e le piccole e me
die imprese. Una legge vo
luta dal PCI, che ha visto 
un lungo travaglio, ma che 
per dare frutti deve essere 
gestita da tutti. Enti locali, 
Comune, Provincia e dagli 
imprenditori, non oggetto, 
ma soggetti dello sviluppo 
economico del Mezzogiorno e 
della nostra regione. 

V. f. 

Molto sovraffollato il concorso per ausiliario 
3.000 domande per 40 posti 

di ausiliario. Davanti a que
sta mole di carte e di speran
ze si sono trovati gli ammini
stratori dell'ospedale del Pel
legrini allo scadere del termi
ne della presentazione delle 
domande per partecipare al 
concorso. 

Ora queste dovranno essere 
selezionate e poi i concorsi 
dovranno essere espletati: 
prima lo scritto, poi gli orali. 
Mesi e mesi passeranno, in
somma, prima che i nuovi as
sunti potranno andare a lavo
rare. E tenendo presente la 
fame di lavoro e la necessi
tà di personale che c'è negli 
ospedali si può senza dubbio 
affermare che il tempo che 
passerà sarà tutto perso. 

Ma d'altra parte sul metodo 
di reclutare il nuovo perso
nale l'amministrazione non ha 
mai voluto sentire nessuno. 
Ha sempre rifiutato qualun
que ipotesi più rapida di svol
gimento. «Molte volte — ci 
dice infatti il compagno En
zo Galasso responsabile del
la cellula PCI dell'ospedale 
— con vari comunicati, fir
mati anche da altre forze 
politiche quali il PSI. il 
PDUP, l'MLS e il PCI, abbia
mo espresso parere contrario 
all'espletamento di questo 
concorso così "come era stato 
organizzato. - -. 
' • I parametri adottati dalla 
amministrazione dell'ente per 
la valutazione del candidati 

Ai Pellegrini tremila 
domande per 4 0 posti 

Ora bisognerà espletare prove orali e scritte 
I tempi lunghi causeranno notevoli disagi 

erano e rimangono infatti di
scriminatori (20 punti per i 
titoli, 50 per la prova prati
ca e 30 per quella orale). 
Avevamo proposto invece (fa
cendo nostra la posizione del
la CGIL aziendale) la trasfor
mazione del concorso pubbli
co per titoli ed esami in av
viso pubblico per soli titoli. 

In questo caso avremmo 
garantito l'assunzione del per
sonale ausiliario tra quelli 
che sono i veri disoccupati e 
non certamente dando sfogo a 
possibili manovre clientelar! 
di tipo preelettorale. Ciò ol
tre a garantire quanto già 
detto, avrebbe certamente 
snellito la procedura per la 
assunzione di tale personale. 

In caso di avviso pub
blico per titoli l'amministra
zione deve nominare infatti 
solo una commissione parite
tica per la valutazione dei so
li titoli di cui fanno parte 
anche' le rappresentanze sin

dacali aziendali. 
Ribadiamo come cellula 

PCI — continua il compagno 
Galasso — il concetto che 
questo è il solo modo per ga
rantire a tutti criteri seletti
vi non discriminatori e il so
lo modo tangibile per garan
tire il pieno rispetto dei di
ritti dei disoccupati napole
tani. 

D'altra parte questa è la li
nea già proposta in consi
glio di amministrazione del
l'ente dal compagno Aniel
lo Ferra iuolo che in quella 
sede espresse voto contrario 
alla delibera in questione di
chiarandosi d'accordo con le 
organizzazioni sindacali Cgil. 
CisI, Uil che proponevano lo 
avviso pubblico per chiamata 
diretta sulla base di: anzia
nità d'iscrizione al colloca 
mento, carico familiare, stato 
patrimoniale. <' •. '• -, 

.Sergio Pellegrino 

Dalla quarta sezione della Corte d'Appello 

Ieri la 4. sezione della 
corte di appello ha assolto 
Giovanni Orlando e Alberto 
Trama, imputati di fabbrica
zione. detenzione e porto di 
armi da guerra. 

I due giovani furcno tro
vati dalla Digos in un'auto 
a Fuorigrotta e pare fosse
ro stati già contrawenziora-
tl per guida senza patente. 
A bordo dell'auto vi erano 
due boccette: una conteneva 
acido solforico, l'altra diser
bante e zucchero. Il posses
so di queste sostanze « so
spette» scatenò una serie 
di congetture che fece ap
parire i due giovani come 
terroristi prcoti a far salta
re una caserma dei carabi
nieri che stava nei pressi, 
a via Lepanto. La perizia, 
infatti, si concluse con la 
affermazione che quelle so
stanze, unite fra loro, avreb
bero potuto costituire un ot
timo detonatore per botti
glie molotov. 

Assolti due giovani 
accusati di un attentato 
Materiale sospetto trovato a bordo della loro auto 

Vi fu una larga indagine 
che portò alla denunzia di 
molti giovani, ai quali si 
ccntestava — tra l'altro — 
la banda armata. Di queste 
imputazioni non tenne cen
to il G.I. dott. Criscuolo che 
mandò prosciolti tutti gli al
tri imputati — salvo l'Or
lando ed il Trama — e di
chiarò non sussistere mini
mamente l'accusa di banda 
armata. 

Nel primo giudizio, Orlan
do e Trama furono condan
nati dalla 5. tribunale a 
2 anni e 11 mesi di reclu
sione ciascuno. In Appello 
la difesa ha insistito sulla 

tesi che sostanze del genere, 
pur se in particolari condi
zioni possono far da detona
tore, non posscno definirsi 
« parti di armi da guerra ». 
Ogni laboratorio chimico, e 
forse ogni casa, potrebbe al
lora considerarsi una fab
brica d'armi. 

La corte di Appello, rela
tore Camillo Grizzuti, ha ac
colto questa tesi ed ha assol
to i due imputati dall'accusa 
di detenzione di arma per
ché il fatto non costituisce 
reato. L'Orlando rimane pe
rò detenuto per altri reati: 
il Trama è stato scarcerato. 

TACCUINO CULTURALE 
Bleu jeans 

Oggi alle ore 18 al Centro 
studi americano di via d'I-
sernia 36 ci sarà una proie
zione di diapositive sul te
ma: « Viaggio a New York » 
del compagno Mario Manga-
niello. La mostra si initola: 
Blue jeans. 

Il lavoro a Napoli: 
mostra di 
L. D'Alessandro 

Questo pomeriggio alle ore 
19 sarà inaugurata nel chio
stro di Santa Maria la Nova 
la mostra di Luciano D'Ales
sandro « Il lavoro a Napoli » 
appunti fotografici 1970-1930. 

Nella mostra, organizzata 
con l'assessorato al lavora 
dell'amministrazione provin
ciale, ritornano attraverso le 
immagini fissate da D'Ales
sandro le fabbriche di Na
poli, le manifestazioni ope
raie, il mondo del lavoro: 
quello ufficiale ma innanzi
tutto quello nero ed emargi
nato. La presentazione del
la mostra è curata nel cata
logo da Silvano Ridi e Ro
berto Chini 

Concerto 
Oggi alle ore 19 presso il 

cinema teatro Oriente, via 
Vittorio Veneto — Torre del 
Greco —. ottavo concerto 
della stagione organizzata 
dall'associazione Amici della 
musica e del teatro. Suone-
fn il pianista Luigi Ceci che 
«seguirà brani di Brahms e 
Chopin. 

Le metodologie 
di intervento 
pedagogico 

Si è tenuto, presso il cir
colo della Stampa di Napoli, 
l'annunciato incontro-dibatti
to sulle metodologie di inter
vento pedagogico, promosso 
dalla fondazione ISUP (Isti
tuto di sociopsicologia uma
nistica e psicoterapia) e pa
trocinato dail'Unicef. dalla 
Regione, dalla Provincia e 
dal Comune di Napoli. 

Sono intervenuti il conso
le generale degli USA. Char
les Kennedy: l'assessore re
gionale alla Sanità, Arman
do De Rosa: l'assessore co
munale all'assistenza ed al
la sicurezza sociale. Berardo 
Imoegno: il delegato regio
nale dell'Unicef. Margherita 
Dini Ciacci: il Dresidente 
dell'Azienda di turismo. Al
berto Del Piero: rappresen
tanti del commissario di go
verno. del presidente del 
consiglio regionale, del vice 
precidente della giunta regio
nale: esoonenti del mondo 
del'a cultura, della scienza e 
dM'n scuola. 

Dopo l'introduzione del 
presidente dell'ISUP. Corra
do Piancastelli. che ha illu
strato 1 programmi e le fi
nalità della fondazione, ha 
svolto la relazione introdut
tiva la professoressa Helen 
Warren Ross, dell'università 
californiana di San Diego. 

La Ross, dopo aver Illu
strato le diverse tipologie di 
assistenza pedagogica nel 
mondo, si è soffermata so
prattutto sul problema della 
separazione del bambino dal

la madre e sugli effetti trau
matici che essa determina. 
quando non si predispongono 
idonee condizioni ambienta
li sostitutive, almeno in par
te, della funzione materna. 

E* seguito un ampio dibat
tito che ha testimoniato lo 
interesse e l'alto grado di 
partecipazione dei numerosi 
interventi. 

Cominciano 
i concerti 
del Festival 
internazionale 

Comincia oggi con il pri
mo concerto (Basilica di S. 
Chiara alle 20,30 interprete 
Karl Richter) il festival in
ternazionale 1980 che termi
nerà il 24 giugno. Tutti i 
concerti si svolgeranno il 
martedì e cosi tutte le setti
mane fino alla fine di giu
gno. 

Karl Richter. l'interprete 
del primo concerto, direttore 
del Munchener Bach Chor, 
clavicembalista e organista 
di fama mondiale, eseguirà 
un programma dedicato a 
Bach. 1 pezzi sono 11 «Prelu
dio e fuga in re maggiore, 
La fantasia in sol maggiore, 
Passacaglia e fuga in do mi
nore. 

Il festival internazionale 
che porterà a Napoli arti
sti di livello mondiale, orga
nizzato dall'associazione stu
di per il Mezzogiorno, è pa
trocinata dall'assessorato al 
turismo della Regione, dal 
Comune di Napoli e dall'as
sessorato al problemi della 
gioventù. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

» «Prendi i soldi e scappa* (Italnapoli) 
i • La città dalle donne » (Maximum) 

TEATRI 

CILEA (Tei. 6S6.265) 
Ore 21.15 M. Luisa e Maria 
Sdntella presentano: < Mesca-
francesca », di Petito. 

CRASC (Via Atri 36-t> • Napoli) 
Ore 2 1 : « Die Pestis ». 

DIANA 
Alle ore 2 1 : Croccolo e Rizzo 
presentano: « Quant mbruogli 
per no figlio ». 

NA BABELE THEATRT (Salita 
Trinità desìi spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimenrano-
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (V I * Monta di Dio 
Tel. 401 664) 
Ore 21,30 Coop. Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti in: 
« Non si sa come ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia. 49 Tel. 40S.000) 
Ore 21,30: « Irplnia oi terra mia 
cchìu' cara, bozzetti, balletti e 
misfatti ». 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei 411 723) 
Alle ore 21 Leopoldo Mastelioni 
presenta: • Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando • T. 444.500) 
Comune di Napoli provincia di 
Napoli in collaborazione con 
l'Associazione Teatro Campania 
da domani primo maggio Dario 
Fo in: « Storia dì una tigre ed 
•i i te storie » e Franca Rame in: 
• Tutta casa, letto e chiesa ». 

TEATRO OEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Vìa Caldieri, 91) 
Ore 2 1 . Guglielmo Guidi In: 
« Dialogo con la morte ». 

CINEMA r£A(RO OKtENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Ripose 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

TEATRO ORIENTE (Via Vittorio 
' Veneto - Torre del Greco) 

Concerto con Luigi Ceci, ore 
20.30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINt CLUB 

Café Express, con N. Manfredi -
SA 

EM9*SSY («ta p O* Mara, I » 
Tei 377.94*) 
Chiuso 

MAAIMUM | Via A 
Tel 682.114) 
La citti della donne, dì F. FtJ-
Imì - OR ( V M 14) 

NO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PA8LO 
NERUDA (Via Poslllipo 346) 
Riposo 

RIT2 O ESSAI {Tel. 218.510) 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

SPOT 
L'uovo del serpente, con U U1I-
mann - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

Gramsci. 19 

ABACI I* (Via 
Tel. 177.057) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Doreill - SA 

ACACIA (Tei 370.871) 
Il testamento, con K. Ross - G 
(VM 14) 

ALCYONt (Via Lomonaco. t -
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman • S 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 
Tel. 683 128) 
Oggetti smarriti 

ARISTUM I l e i 377.352) 
The Rose, con B. Midler - DR 
( V M 14) 

A R L t t l H i N t ( l e i 416.731) 
La derobade - DR 

• UCUblco (Piazza . Osca 4*Ao
rta Tei. 415.361) 
Alien 2 . con S. Weaver - DR 

CORSO (Corso Meridionale Te» 
lelorto 339 911) 
Un sacco bello, con C. Verdone -
SA 

DELLE PALME (Virole Vetraria 
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A Celentano-
E. M antesano - SA 

EMPIRE (V i * P. Giordani Telo-
tono 681.900) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 13) 

EXCfcLsiOR ( V » Milano («*•> 
Ione 26S 4791 
Border Crossing 

F I A M M A (¥ • • «. Poerto. «6 
Tel 416 988) 
Home movies, con Douglas • SA 

HLANGI tK i I V I » t-iianaicn. a 
Tel «17 437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI ivia R Bracco. 9 
Tel 910 489) 
Jack del Cactus, con K. Douglas 
SA 

METROPOLITAN (Via Oliai» • 
Tel 418.860) 
Zola Dawn, con B. Lancaster • 
DR 

PLAZA (Via Karaoke». 2 • Tot» 
tono 370.319) 
Café express, con N. Manfredi • 
SA 

ROXV (Tel. 34X149 ) 
Café Express, con N. Manfre
di . SA 

SANTA LUCIA iVia S. Loeia. 69 
Tel 415.572) 

' I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

TITANUb (Corso Novara, 37 Te
lefono 268.122) 
Sono erotica sono pomo sono 
sex 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo
no «19.9231 
Supertotò - C 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel 616.303) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA 

AOKIANO (Tel 313.005) 
La citta delle donna, di F. FeJ-
lini - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Mali nati «9 -
Tal ( I 0 . 2 M ) 
American Graffiti n. B, con 0. 
Hopkins • SA 

AMfcftiiA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 249.992) 
Provaci ancora Sem, con W. Al
ien - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tei. 377.589) 
Quadrophonia, con P. Daniels -
M 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 • Tela
t o * * 224.764) 
Le depravate del piacere 

ASTRA (Tel 206.470) 
Le porno voglie 

AVlOht (ViMt •affi Astronauti • 
Tel 7419.264) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA 

AZALEA (Via Camene, 29 . Taf» 
tono 619.280) 
La porno diva 

B E L L I N I i \ i » conta 41 Rmra, 16 -
Tel 341 222) 
Border Crossing 

BERNINI (Via fternlfil. 113 • Te
lefono 377.109) 
La spada nella roccia • DA 

CASANOVA (Corte 
TeL 200.441) 
Saper Hard Cora 

Vico -

di P. 

- Tele-

• Tela-

CORALLO (Piazza G. 8. 
TeL 444.800) 
La città delle donne, 
Fellini - DR (VM 14) 

DIANA (Via L, Giordano 
fono 377-527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. SaareUca 
foao 323.774) 
Super Hard Cora 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 -
TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
L'insegnante va a mare con tutta 
la classe 

GLORIA « 9 • (Tei. 291.309) 
Remy - DA 

LUX (Via Nieotere, 7 • Telef. 
414.823) 
Supertotò - C 

MIGNON (Via Araundo Olaa -
TeL 324.893) 
La moglie supersexy 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Apocalypse now. con M. Bran
do • DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI {Tel. 685.444) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PfcKLA (Tel. 760.17.12) 
Dimenticare Venezia, con f. Bru
siti - DR ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterpa 
Tel. 310.062) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

PlbKKOI (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Il ragazzo di borgata, con S. 
Arquilla • DR ( V M 18) 

POSlLLifO (Via Pomi.pò 66 • 
Tel 76.94.741) 
5alo, con P.P. PasoITni - DR 
( V M 18) 

OUAOKlruGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tei. 616925) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

VALENTINO (Tel. 767.8S.bS) 
I porno amori di Eva 

VITTORIA (V i * P'»<tr " 8 - Te-
Speed Cross, con F. Testi - DR 

(VM 14) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: I tempi delle donne; 18: Ultime no. 
tizie; 18,10: Film (primo tempo); 18,50: Ultime notizie; 
19: Film (secondo tempo); 19,40: Fate le domande a un 
personaggio dello sport: Angelo Sorniani; 20,15; TGsera; 
20,46: Match, uomini politici a confronto; 21,30: Film; 
22,60: Play-Urne; 23,15: Anteprima con «Paese Sera» • 
«H Diario»; 23,30: TGsera (replica). 

http://767.8S.bS

